
Alle ore 10.55 il Consigliere Segretario POZZO comunica che la seduta avrà inizio alle ore 11.30.


Alle ore 11.40 il Vicepresidente TOSELLI comunica che in Sala dei Morando ha inizio una audizione con i rappresentanti degli Ospedali Valdesi.


(La seduta ha inizio alle ore 12.31).


Il Presidente COTA dichiara aperta la seduta e passa all’esame dei seguenti punti iscritti all’ordine del giorno (comunicato con prot. C.R. n. 38686 del 27 novembre 2003).
(o m i s s i s)

Punto 5) Proseguimento esame proposta di legge n. 338 “Valorizzazione degli sport tipici del Piemonte”  
Il Presidente COTA ricorda la relazione svolta ieri, dal Consigliere Bussola, in merito a quanto deciso in VI Commissione, a seguito del rinvio concordato in data 10 dicembre 2003 (ex art. 81, comma 1, Regolamento), per approfondimenti sugli emendamenti presentati al testo in esame.

L’esame del disegno di legge in titolo (iniziato nella seduta pomeridiana del 2 dicembre 2003) prosegue con la discussione dell’articolato e degli emendamenti ad esso riferiti.
ARTICOLO 1 - Il Presidente COTA dà lettura dell’emendamento 1.1) (rubricato 78) presentato dai Consiglieri Cota, Toselli e Rossi Oreste.

Emendamento 1.1) “Gli articoli 1 e 2 sono sostituiti dal seguente Articolo 1:
‘Art. 1 – La Regione, in attuazione degli artt. 4 e 5 dello Statuto, riconosce e valorizza le discipline sportive della pallapugno nella forma tradizionale e pantalera e della pallatamburello e ne incentiva la diffusione e l’incremento della pratica a totale salvaguardia delle tradizioni locali”.


Il Consigliere BOTTA Marco comunica la sottoscrizione dell’emendamento in questione.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva (e così anche il nuovo articolo 1).


Il Consigliere Contu chiede la ripetizione della votazione. 

Il Presidente COTA pone nuovamente in votazione l’emendamento 1.1), mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva ( e così anche il nuovo articolo 1).

ARTICOLO 3 (che diventa articolo 2) - Il Presidente COTA dà lettura dell’emendamento 3.1) (rubricato 69), presentato dai Consiglieri Dutto, Gallarini, Tomatis e Costa Enrico.

Emendamento 3.1) – L’Art. 3 viene sostituito dal seguente:

“Art. 3 – La Regione favorisce l’attività delle associazioni e società sportive, delle federazioni ed enti di promozione sportiva riconosciute dal CONI, ai sensi della vigente normativa, che pratichino e contribuiscano a diffondere gli sport tipici piemontesi definiti dall’articolo 2, purché aventi sede nel territorio piemontese.

La Regione favorisce, altresì, l’attività dei comuni e delle comunità montane finalizzate ai medesimi scopi”.

Intervengono sull’emendamento il Consigliere MELLANO ed il Presidente COTA che così riformula l’emendamento: anziché: “gli sport tipici piemontesi definiti dall’articolo 2”, scrivere: “gli sport di cui all’articolo 1”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva (e così anche il nuovo articolo 2).

ARTICOLO 4 (che diventa articolo 3) – Presentato dai Consiglieri Dutto, Rossi O., Tomatis e Costa E.

Il Presidente COTA comunica la presentazione del seguente emendamento 4.1) (rubricato n. 70):

Emendamento 4.1) – L’articolo 4 è sostituito dal seguente:

“Art. 4 (Ambiti e tipologie di intervento)

1. La Regione eroga contributi ai soggetti individuati dall’articolo 3 per la realizzazione di pubblicazioni, ricerche, mostre, convegni e celebrazioni aventi finalità di tutelare, valorizzare e promuovere il patrimonio storico e culturale delle società e la tradizione in genere della pallapugno e della pallatamburello.

2. La Regione concede, altresì, ai medesimi destinatari, contributi in conto capitale finalizzati alla promozione delle seguenti iniziative:

a) organizzazione e svolgimento di manifestazioni con particolare riguardo alla pubblicizzazione delle stesse ed alla funzione divulgativa della disciplina sportiva;

b) acquisto di attrezzature necessarie all’esercizio delle attività sportive ed alla preparazione degli atleti;

c) organizzazione di corsi di avviamento al gioco di giovani in età scolare e per progetti inerenti i settori giovanili;

d) manutenzione straordinaria, il potenziamento e la messa a norma degli sferisteri;

e) istituzione di uno o più musei regionali della Pallapugno e della Pallatamburello, con sede in città che abbiano una forte connotazione culturale attraverso questa disciplina tradizionale piemontese;

f) predisposizione di cartellonistica stradale sulle principali strade di accesso ai paesi indicanti l’ubicazione dello sferisterio e nella quale si segnali l’abbinamento ed il legame delle discipline della pallapugno e del tamburello in Piemonte”.

Sull’emendamento interviene il Consigliere MELLANO.


Tale emendamento è posto in votazione, mediante procedimento elettronico.


Il Presidente COTA dichiara non valida la votazione constatando la mancanza del numero legale, convoca la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari per le ore 15.00 e ricorda altresì che la seduta pomeridiana avrà inizio alle ore 15.30.


(La seduta termina alle ore 13.00).
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